
























































































































































Subito dopo la conclusione di VELAFestival Caligu Terzo Rabbit è stato portato al 
Cantiere CARM di Lavagna, l'eccellenza del quale era ben nota a Mietta e a me sin 
da quando avevamo dovuto mettere mano all'autentica macelleria nautica alla quale un 
precedente proprietario aveva sottoposto il nostro Carter 37' dopo averlo spiaggiato nella 
seconda metà degli anni 70; che la barca non sia affondata nei 35 e più anni trascorsi tra 
quando si è pensato di poter riparare i buchi nello scafo applicando delle specie di cerotti 
tenuti fenni da quintalate di resina è un riconoscimento alla solidità della costruzione 
dell'Olympic Yachts. 

Caligu Terzo Rabbit appena entrato in cantiere 















Da felici e fieri annatori Mietta e io non abbiamo resistito alla tentazione di salire a bordo, 
malgrado la pioggia, l'abbigliamento assolutamente inadatto (scarpe da città su una barca 
a vela, obbrobrio!) e il drammatico dislivello tra il ferro da stiro usato come passerella e 
la barca ... 
e poi tutti al coperto, per un brindisi con le meravigliose persone della CARM. 



Progettista e armatori fieri e felici alla cerimonia per la consegna del guidone dello Yacht Club Italiano a Caligu Terzo Rabbit fresco di restauro.  

In “The golden age of offshore racing”, a proposito dell'occasione Dick Carter ha scritto: There she lay, glistening in the 
setting sun, crisp, immaculate and, dare I say, an object of incredible beauty. RABBIT had been fully restored and was back 
to her original colors: white top, sides and bottom. 
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